
Luminarie  delle  polemiche  a
Siracusa,  la  replica  del
sindaco:  “Nessuna
dimenticanza”
Non si placano le polemiche sul “caso” luminarie a Siracusa.
Prima l’ex assessore Alfredo Foti (Pd) poi Michele Mangiafico
(Civico4)  attaccano  l’amministrazione  comunale  per  la
decisione tardiva di prelevar 36mila euro dal fondo di riserva
del  sindaco  per  illuminare  il  percorso  della  processione
dell’Immacolata, rimasto in parte “scoperto” dall’affidamento
da 138mila euro. Fatte le somme, Foti e Mangiafico evidenziano
un  totale  vicino  ai  200mila  euro  ma  soprattutto  non
risparmiano  critiche  sulle  scelte  adottate  ed  una
programmazione non perfetta neanche davanti ad appuntamenti
prevedibili, perchè fissi da calendario (clicca qui). Il primo
cittadino non pare però dare molto peso alle accuse e presenta
la sua versione dei fatti: “nessuna dimenticanza”.

Luminarie, “che pasticcio, il
Comune  dimentica
l’Immacolata”  e  corre  ai
ripari
Diventa  un  piccolo  “caso”  quello  relativo  all’allestimento
delle luminarie natalizie, che illumineranno e addobberanno la
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città fino al prossimo gennaio, per coprire anche la festa di
San Sebastiano, compatrono di Siracusa.

Dopo  l’affidamento  del  servizio  all’unica  ditta  che  ha
presentato l’offerta, con un ribasso pari a circa 13 euro
rispetto alla base d’asta, oggi un altro tema sembra indignare
l’ex assessore.

Secondo  una  determina,  infatti,  appare  evidente  una
“dimenticanza” da parte dell’amministrazione comunale, secondo
Foti.  Nel  capitolato  non  era  stata  inserita  la  festività
dell’8 dicembre e la ditta aggiudicataria avrebbe manifestato
indisponibilità a provvedere, per la stessa cifra, anche a
questo adempimento. Risultato: nuovo stanziamento e ulteriori
36 mila euro necessari e stanziati che, sommati ai precedenti
fondi, fanno circa 185 mila euro. “Siccome avevamo dimenticato
l’Immacolata- ironizza Foti- abbiamo preso 36 mila euro dal
fondo di riserva del sindaco”.

L’argomentp  è  ,  per  certi  versi,  anche  al  centro
dell’attenzione  del  movimento  Civico  4  guidato  da  Michele
Mangiafico. “Ci siamo prefissati di verificare i dati sul
nuovo  servizio  di  pubblica  illuminazione,  “definito  dal
sindaco  più  efficiente  per  assicurare  maggiore  risparmio
energetico.  Ma,  se  per  questo  c’è  ancora  tempo-prosegue
Mangiafico-   Natale  è  alle  porte  e,  a  proposito  di
illuminazione,  gran  parte  della  città  è  al  buio  e
l’installazione delle luminarie arriverà in estremo ritardo,
sottolinea “Civico 4”.

Il movimento fa il paragone con l’impegno di spesa a partire
dal 2018 e fino al 2022. .

“Nel bilancio di previsione del 2020– spiega Mangiafico –
troviamo nel capitolo  relativo alle “Spese per illuminazione
e addobbi per ricorrenze natalizie ed altre religiose nel
centro  urbano  e  nelle  ex  frazioni”  la  somma  iscritta  in
bilancio per l’anno corrente di 120 mila euro e impegni di



spesa  per  l’anno  precedente  di  116  mila  euro.  Andando  a
ritroso, nel bilancio dell’anno precedente, troviamo impegni
di spesa sul 2018 per 119.973,66 euro. Dunque, la spesa a cui
l’Amministrazione comunale faceva fronte finché c’è stato il
Consiglio comunale in città per le cosiddette “luminarie” era
pressappoco di 120 mila euro (anni 2018, 2019, 2020).”
“Questa attività– continua Mangiafico – veniva svolta dalla
ditta che, per lo stesso periodo e per circa quindici anni, ha
gestito il servizio di illuminazione pubblica del Comune di
Siracusa, sicché l’appalto prevedeva che i consumi elettrici
fossero a carico del gestore e la ditta che installava le
luminarie  collegava  anche  i  cavi  di  alimentazione  nei
contatori  della  pubblica  illuminazione.  Questa  parte  del
costo, quindi- aggiunge Mangiafico- era pari a zero per noi
cittadini. Quest’anno, invece, le voci di spesa sono diventate
due.–  analizza  il  leader  del  movimento  –  Con  determina
dirigenziale ,l’Amministrazione comunale ha chiesto al Punto
Enel  Energia  di  Siracusa  un  preventivo  per  17  punti  di
fornitura  per  l’illuminazione  artistica  delle  vie  e  delle
piazze cittadine ed ha accettato di pagare la somma di 18.203,
affidando ad Enel Energia S.p.A. l’esecuzione dei lavori , con
determina del primo dicembre, l’Amministrazione comunale ha
impegnato  la  spesa  di  169.319  euro  per  il  tradizionale
progetto  di  illuminazione  artistica,  dall’Immacolata  a  San
Sebastiano  delle  vie  cittadine,  comprese  Belvedere  e
Cassibile, assegnato a privato. In totale, la nuova gestione
dell’illuminazione artistica della città costa ai cittadini
187.500 euro, 67.522,12 euro, ovvero l’85% in più.”

Secondo  Mangiafico  si  avverte  “la  superficialità   e  la
mancanza  di  programmazione  dell’Amministrazione  comunale  ,
tanto da ricorrere all’ultimo stanziamento di 36 mila euro per
avere  un’illuminazione  adeguata  anche  nel  giorno
dell’Immacolata”.



Vendita di Isab Lukoil “entro
l’anno”. E il dg Maniakhine
critico  sull’intervento
statale
Probabilmente  già  entro  l’anno  Lukoil  potrebbe  vendere  la
grande raffineria di Priolo. Un’offerta sul tavolo c’è ed è
quella del fondo di investimenti statunitense Crossbridge: un
miliardo e mezzo, secondo il Financial Times.
Eugene  Maniakhine,  direttore  generale  dell’impianto
siracusano, ha confermato l’esistenza di trattative in una
lunga intervista al Sole24Ore. “In effetti stiamo negoziando
la vendita. Gli accordi possono essere raggiunti il prima
possibile. Non posso parlare dei dettagli finché non saranno
formalizzati. Nella situazione attuale, teniamo conto degli
interessi  di  tutte  le  parti:  il  governo  italiano  e  i
consumatori  italiani.  Abbiamo  investito  molte  risorse
finanziarie e gestionali nello sviluppo di Isab ed è nostro
interesse che l’azienda continui a operare e a crescere senza
problemi”, le sue parole.
L’impianto continuerà comunque a produrre e – spiega il dg –
non ci saranno contraccolpi per i lavoratori. “In caso di
vendita dell’impianto, ci assicureremo che venga trasferito
correttamente a un nuovo proprietario, evitando così qualsiasi
impatto negativo sui dipendenti. Non è importante il paese di
origine, ma la responsabilità sociale del proprietario. Isab è
sempre stata un’azienda italiana per gli italiani e un’azienda
europea per gli europei”.
L’amministratore  temporaneo  da  parte  dello  Stato  non  fa
saltare dalla gioia il board della Litasco, proprietario della
raffineria Isab. Anche perchè la trattative, evidentemente, è
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in  fase  avanzata  ed  entro  la  fine  del  2022  potrebbe
concludersi.
Maniakhine  conferma  la  solidità  di  Isab,  “una  società
efficiente e che opera con successo” dopo anni complessi. “Ci
sono stati due anni difficili a causa del Covid, (…) Isab è
attualmente  una  società  redditizia,  una  struttura
tecnologicamente avanzata e un partner affidabile per tutti i
suoi clienti, fornitori e appaltatori”.
Scongiurate  le  paure  legate  all’embargo  via  del  petrolio
russo, Maniakhine rivela al Sole24Ore che “le nostre riserve
di petrolio sono sufficienti per mantenere la raffineria in
funzione per diversi mesi. (…) Già adesso questo grezzo in
gran parte non proviene dalla Russia”. Una notizia che quasi
sorprende, anche alla luce della lamentata assenza di linee di
credito per l’acquisto di petrolio da altre fonti. “Noi siamo
pronti per andare avanti in condizioni nuove: abbiamo già un
programma per le forniture di grezzo per dicembre e gennaio”,
risponde secco il direttore generale Maniakhine.
A cui non pare essere andata giù la mossa del governo con
l’intervento  dello  Stato  nell’amministrazione  della
raffineria.  “Possiamo  garantire  la  prosecuzione  in  modo
efficace ed efficiente. La gestione di una raffineria per noi
non  fa  parte  della  competenza  dello Stato. Tale  decisione
potrebbe  contribuire  alla  chiusura  dell’impianto  e  creare
ostacoli per la vendita al nuovo proprietario”.

Più videosorveglianza in otto
Comuni  siracusani,  trasmesse
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le richieste al Ministero
I Comuni di Augusta, Avola, Floridia, Lentini, Noto, Pachino,
Rosolini e Siracusa potrebbero presto beneficiare dei fondi
del Programma Operativo Complementare (POC) “Legalità” 2014 –
2020. Somme che permetterebbero di installare o potenziare con
nuove telecamere i sistemi di videosorveglianza cittadini.
Nei giorni scorsi, dopo l’approvazione dei progetti da parte
del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica,
la  Prefettura  di  Siracusa  ha  trasmesso  al  Ministero
dell’Interno le richieste di finanziamento presentate dagli
otto Comuni.
Completata  l’istruttoria,  adesso  l’auspicio  di  una
collocazione  utile  nella  graduatoria  nazionale  che  sarà
predisposta  dal  Ministero  dell’Interno.  “La  tecnologia  ha
dimostrato di essere un eccellente ausilio nell’individuazione
degli autori dei reati e un ottimo deterrente per quegli atti
di vandalismo in danno del patrimonio pubblico cha abbiamo il
dovere di preservare per le generazioni future”, ricordano
dalla Prefettura di Siracusa.

foto dal web

Guasto  sulla  condotta  per
Bufalaro  Alto,  riduzione
idrica a Belvedere
Una rottura lungo la condotta di adduzione per Bufalaro Alto
all’origine della riduzione di pressione idrica a Belvedere.
Lo comunica la Siam che ha spiegato come, per procedere alla
riparazione, sia stato necessario spegnere le relative pompe
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di sollevamento. La riduzione del servizio idrico potrebbe
interessare anche la zona centrale di Siracusa.
“Al  momento  non  è  però  possibile  stabilire  tempistiche,
pertanto  seguiranno  aggiornamenti  sulla  nostra  pagina
Facebook”,  recita  la  nosta  diffusa  alle  redazioni.

foto archivio

Telethon,  i  volontari  in
campo a favore della ricerca:
in  piazza  i  Cuori  di
cioccolato
Nel  salone  dell’Aeronautica  di  via  Elorina,  a  Siracusa,
presentate le iniziative di dicembre a favore di Telethon.
Solidarietà in favore della ricerca con i Cuori di cioccolato
distribuiti dai volontari anche in provincia di Siracusa, in
cambio di un contributo per sostenere le attività di Telethon.
Nei  giorni  11,  17  e  18  dicembre  saranno  nelle  principali
piazze per sostenere la missione di Telethon.
Il coordinatore provinciale Girmena ha spiegato che “da qui ai
prossimi anni, prendersi cura delle persone che hanno una
malattia genetica rara, vorrà dire far sì che le conoscenze
più  avanzate  in  genetica  garantiscano  diagnosi  sempre  più
accurate e tempestive; tradurre le patologie ancora prive di
cura in nuove terapie e salvaguardare la disponibilità delle
cure  sviluppate  finora  per  tutti  coloro  che  possano
beneficiarne”.
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Letterina  a  Santa  Lucia,
invito  a  tutti  i  bambini
della  città:  progetto  di
solidarietà
Una Festa di Santa Lucia che sarà affidata alla solidarietà,
attraverso il coinvolgimento dei bambini. In concomitanza con
la ricorrenza religiosa tanto attesa a Siracusa, ancor di più
dopo  gli  anni  in  cui  il  Covid  ha  bloccato  in  parte  le
celebrazioni, la Deputazione della Cappella di Santa Lucia, la
Caritas  Diocesana  ed  il  Banco  Alimentare  hanno  deciso  di
lanciare un progetto: “Cara Santa Lucia, mi piacerebbe tanto
che…”.

Tutti i bambini della città sono invitati a scrivere a Santa
Lucia e ad esprimere in questo modo i loro desideri, le loro
aspettative, chiedendo alla Santa della Luce qualcosa che sta
loro particolarmente a cuore. Per ogni letterina inviata, il
Banco Alimentare della Sicilia ODV, che da anni distribuisce
alimenti  agli  indigenti,  donerà  un  pacco  alimentare  alla
Caritas Diocesana di Siracusa.

Un piccolo gesto per far qualcosa di importante e prezioso per
chi ne ha bisogno. Le letterine vanno inviate entro il 20
dicembre  prossimo  all’indirizzo
letterinasantalucia.siracusa@gmail.com
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Terremoto all’Ispettorato del
Lavoro,  Carnevale  (Fillea):
“Shock,  dove  finivano  le
denunce?”
“La notizia delle indagini e degli arresti che hanno colpito
l’Ispettorato territoriale del Lavoro lasciano senza parole e
ci interrogano sulla utilità di tutte le nostre segnalazioni
di lavoro irregolare di questi anni e su dove esse siano
potute finire”. Così il segretario della Fillea Cgil, Salvo
Carnevale,  commenta  l’operazione  odierna  della  Guardia  di
Finanza di Siracusa. Il sindacato si dice pronto a collaborare
con i magistrati e pronto a costituirsi parte civile in un
eventuale procedimento.
“Evidentemente aveva un fondamento la considerazione espressa
in un comunicato del 24 novembre scorso dove denunciavamo,
nell’ambito delle verifiche da noi effettuate sulla mancata
applicazione  del  contratto  provinciale,  la  sensazione  di
scoramento  e  di  perfetta  solitudine  delle  organizzazioni
sindacali a seguito delle numerose segnalazioni effettuate”,
prosegue.
Il  segretario  del  sindacato  degli  edili  parla  di  notizia
“scioccante” perché “non ci può essere situazione peggiore di
quella di perdere fiducia negli organi di vigilanza”, nel caso
in cui le ipotesi di reato dovessero essere confermate.
Da dove ripartire? “Bisogna mettere mano agli organici perché
non  va  dimenticata  l’eccezionale  carenza  di  forze  che
attanaglia gli organi di vigilanza siciliani. Ripartire anche
in questo modo potrà servire a ridare lustro a un istituto
così centrale per il lavoro”.
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Le  accuse  e  gli  arresti
all’Ispettorato, la Cgil: “Si
sta  abbassando  la  guardia
sulla legalità”
“Si sta abbassando la guardia sul terreno della legalità,
della cultura del lavoro e dei diritti dei lavoratori nel
nostro  territorio”.  Roberto  Alosi,  segretario  provinciale
della Cgil, non nasconde la sua preoccupazione dopo la bufera
giudiziaria  che  si  è  abbattuta  oggi  sull’Ispettorato  del
Lavoro di Siracusa. “Se finanche un istituto preposto alla
vigilanza sul mondo del lavoro, al controllo sul rispetto di
norme  e  tutele  precipita  in  un  vortice  corruttivo
caratterizzato da una presunta fitta rete di contatti fra
corrotti  e  corruttori,  significa  che  la  fiducia  sociale
subisce un contraccolpo pericoloso per la tenuta istituzionale
e democratica della nostra comunità”, è l’allarme lanciato da
Alosi.
Che prosegue: “se questo accade in un tempo di enorme crisi
lavorativa  ed  occupazionale,  rischia  di  avere  un  effetto
deflagrante sull’equilibrio sociale già fortemente messo alla
prova  dalla  fragilità  del  nostro  tessuto  economico  e
produttivo”.
La Cgil si dice pronta a valutare le azioni da intraprendere,
“anche in sede giudiziaria se necessario”, per tutelare gli
interessi collettivi dei lavoratori.

foto google maps
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La  Cisl:  “Arresti  e
corruzione,  minate  le
fondamenta  del  diritto  al
lavoro”
Vera  Carasi,  segretaria  provinciale  della  Cisl,  appare
contrariata.  “Gli  arresti  effettuati  dagli  uomini  della
Guardia  di  Finanza  rappresentano,  con  i  pesanti  atti  di
accusa, il contorto modello corruttivo che mina le fondamenta
del diritto al lavoro”, dice tutto d’un fiato. Ed affida ad
una nota stampa la dura condanna di quanto prospettato dalla
Guardia di Finanza che si è mossa su delega della Procura di
Siracusa.
“Attendiamo fiduciosi il certosino lavoro della magistratura
che, siamo certi, accerterà ogni eventuale responsabilità e
contribuirà a ridare ad un Ufficio centrale per il mondo del
lavoro la giusta credibilità.
La  provincia  sta  vivendo  uno  dei  più  delicati  momenti
occupazionali  degli  ultimi  anni  e  l’operazione  di  questa
mattina  contribuisce  ad  alimentare  le  preoccupazioni  già
notevoli in questo periodo”.
La Cisl prova a rimettere i temi al centri: tutela dei posti
di lavoro e la certezza, da parte delle aziende, di rispettare
tutte le norme contrattuali, dalla previdenza alla sicurezza.
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